
 

Percorso eco-spirituale all'Eco-Charity Garden 
L'acqua fonte di vita e di speranza  

Prima Tappa : Acqua viva  

Luogo : La fontana della Madonna  

Partiamo da questa tappa dove compare l'acqua per riprendere il tema del Tempo del Creato 
di quest'anno .  

Tema :“Acqua Viva”, analizza Ezechiele 47:9 e 12 come una potente visione 
biblica di speranza e guarigione ecologica.  

Testo : «Dovunque arriverà il torrente, brulicheranno animali di ogni specie e i pesci 
si moltiplicheranno. Risanerà l'acqua del mare, dovunque scorrerà porterà la vita. [...] 
Su entrambe le rive del torrente cresceranno alberi da frutta di ogni tipo. Non 
smetteranno mai di produrre frutti e le loro foglie non appassiranno mai. Anzi daranno 
un raccolto al mese perché sono irrigati dall'acqua che scorre dal santuario. I loro frutti 
serviranno da cibo e le loro foglie saranno usate come medicine» (Ez 47: 9,12).  

Ambientata in un contesto di esilio e di perdita, l'immagine dell'acqua viva che scorre 
dal santuario di Dio simboleggia la guarigione divina che rigenera la terra, l'acqua, la 
biodiversità e la responsabilità umana verso l'intero creato.  

Il simbolo raffigura l'acqua che scorre dal Tempio di Dio: dapprima un piccolo 
ruscello che diventa sempre più profondo e, così facendo, porta la vita in aree morte 
e rigenera ecosistemi danneggiati o sterili rendendoli nuovamente fertili. Attraverso 
l'acqua viva arriva la guarigione, ma per ricevere nuova vita anche noi dobbiamo 
entrare in questa acqua e diventare parte del fiume della vita di Dio, partecipando alla 
guarigione del Creato. 
Il Simbolo invita i cristiani a un'immersione spirituale, a pregare insieme 
contemplando la natura che ci circonda , anche usando i 5 sensi .  

Ora saliamo in silenzio su questo sentiero, ammirando la natura che ci circonda. 
Adamo “passeggiava” con Dio, rimirando la bellezza del creato e la bellezza del Creatore. 
Adamo aveva questa possibilità di posare il suo sguardo sul creato e sul Creatore nello 
stesso momento. È una bellezza armoniosa in sintonia con il movimento del cuore di 



Adamo.  
Sono chiamato/a ad entrare in questo cammino con il mio corpo, il mio cuore aperto, le mie 
relazioni, il mio essere nel mondo, la mia aspirazione a trovare pace e serenità.  

Invito ciascuno a vivere questo momento come il vostro passeggiare con Dio nel giardino 
della vita, dove tutto ciò che esiste è considerato buono da Dio, “Dio vide che era cosa buona”.  

Seconda tappa : Sorella acqua  

Luogo: Fontana giardino della pace  

  Linea guida: Sorella acqua è un bene comune .  

Papa Francesco, nella Laudato Si’, ci ricorda che l’acqua è un diritto umano fondamentale 
(LS §30). Non può essere venduta come una merce qualsiasi. Non può essere sprecata come 
se fosse infinita. L’acqua ci unisce: quando scorre, quando disseta, quando purifica. Forse 
dovremmo imparare a “ascoltarla” di più.  

Attività sensoriale: immergere le mani nell'acqua , com'è quest'acqua?  

  L’acqua è vita.  

Scorre nelle montagne, canta nei fiumi, danza sotto forma di pioggia,  

ci abbraccia nel mare.  

È nelle nostre lacrime e nel nostro sangue.  

Senza acqua, nulla può vivere: né gli alberi, né gli animali, né noi.  

Ma oggi, questa sorella preziosa è ferita.  

Molti corsi d’acqua sono sporchi, avvelenati da sostanze tossiche.  
Fiumi che un tempo erano limpidi ora portano plastica, chimici, rifiuti. 
In alcuni Paesi, ci si ammala solo bevendo un bicchiere d’acqua.  

Eppure, l’acqua è un dono per tutti, non per pochi. 

 

  Meditazione : Pensiamo a chi non ha l'acqua potabile.  

Secondo le Nazioni Unite 1,7 miliardi di persone non dispongono di servizi igienici di base 
nelle loro abitazioni e 2,1 miliardi di persone non hanno ancora accesso all'acqua potabile, 
ovvero 1 persona su 4 nel mondo . L'acqua manca a causa della siccità provocata dal 
cambiamento climatico e i ghiacciai che si stanno sciogliendo.  

Azione : Occorre farne un uso oculato dell'acqua.  
In Italia consumiamo 400 litri di acqua pro-capite al giorno, di cui una minima parte per 
bere o per preparare i pasti  

  Preghiera di lode :  



“Lodato sii, mio Signore, per sorella acqua, la quale è molto utile e umile, 
preziosa e pura.”  

Signore, grazie per il dono dell’acqua,  

che ci lava, ci disseta, ci dà la vita.  

Insegnaci a non sprecarla, a non inquinarla,  

a proteggerla per chi non ce l’ha.  

Aiutaci a vedere nell’acqua il volto di ogni fratello e sorella.  

Amen. 

 

 
Terza Tappa : L’amore materno di Maria/ Imparare da Maria a CURARE 
LUOGO: Grotta di Lourdes  

LAUDATO SI’ La Regina di tutto il Creato - Maria, la madre che ebbe cura di Gesù, ora si 
prende cura con affetto e dolore materno di questo mondo ferito. Così come pianse con il 
cuore trafitto la morte di Gesù, ora ha compassione della sofferenza dei poveri crocifissi e 
delle creature di questo mondo sterminate dal potere umano” LS 241  

RIF. BIBBIA  
Giovanni 2, 1-11: “In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre 

di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la 
madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non 
è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».  

Ecco il consiglio della madre di Dio, Ecco il segreto della sua vita spirituale: «Qualsiasi cosa 
vi dica, fatela». L’enciclica L.S ci ricorda che le nostre opere in favore del creato scaturiscono 
da un cuore che ama Dio, che vede che il vino manca in questo mondo come manca ormai 
l’acqua potabile, l’aria pura per tanti e tanti fratelli. Come Maria, sappiamo che l'efficacia del 
nostro agire viene soltanto dall’alto come dice San Giacomo:” Ogni buona donazione e ogni 
dono perfetto vengono dall’alto e discendono dal Padre dei lumi, presso il quale non vi è 
mutamento né ombra di rivolgimento”.  

 

 

Meditazione finale :  

La visione di Ezechiele è, in ultima analisi, una visione di speranza. Come collaboratori 
del Creatore, il rapporto dei cristiani con il creato dovrebbe essere quello di una sacra 
collaborazione e di reciproca custodia, piuttosto che di dominio.  

Come credenti, ci viene promesso che se accogliamo l'acqua del Tempio, cioè la 
guarigione di Dio, allora «fiumi di acqua viva» sgorgheranno anche dal nostro cuore (Gv 
7:38). A mano a mano che guariamo e ci rinnoviamo, l’acqua viva scorrerà anche da noi per 
la guarigione degli altri e del Creato.  



Siamo pronti a prenderci cura del Creato e delle sue creature , abbiamo già pensato al 
nostro futuro impegno individuale e/o comunitario ?  

o. 


